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                                                                                                                           REGIONE PIEMONTE                             

 

Ente di Gestione del Parco Paleontologico Astigiano 
Corso Vittorio Alfieri 381 - 14100 Asti (AT) – ITALY 

 tel./fax   +39 0141 592091     P. IVA  01558330054       C.F.  92022260050  
 www.astipaleontologico.it       e-mail    enteparchi@parchiastigiani.it 

Posta elettronica certificata (PEC)  parchi.astigiani@cert.ruparpiemonte.it 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 81 del   22 maggio 2023 
 
OGGETTO: RICORSO A SINTEL ID N. 168986819 – AFFIDAMENTO DIRETTO DEI 
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI STRUTTURE DI SALVAGUARDIA 
E FRUIZIONE DELL’AFFIORAMENTO FOSSILIFERO “GONELLA” NELLA RISERVA 
NATURALE DI VALLE ANDONA, VALLE BOTTO E VAL GRANDE. CUP 
F31G22000010009 
CIG 9837536F82 
 
Vista la L.R. n. 19 del 29/06/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” 
così come modificata con L.R. n. 19/2015 e s.m.i. 
Vista la L.R. n. 07 dell’11/04/2001 “Nuovo ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la D.G.R. n. 54-4592 del 26/11/2001 che ha approvato il Regolamento sull’ordinamento 
contabile regionale. 
Vista la Deliberazione del Consiglio dell'Ente n. 51 del 20/12/2022 con cui è stato approvato il 
Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2023-2025, con adeguamento al nuovo Piano dei 
Conti. 
Visto l’art. 1 del D.L. n.76/2020, convertito nella L. n. 120/2020 e successivamente modificato dal 
D.L. n. 77/2021, il quale dispone che “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 
infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a 
seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga 
agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante 
Codice dei contratti pubblici,si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora 
la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 
giugno 2023”.  
Visti altresì l’art. 36, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 il quale dispone che “l’affidamento e 
l’esecuzione dei lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 avvengono 
nel rispetto dei principi di cui all’art. 30, comma 1, dell’art. 34 e dell’art. 42, nonché nel rispetto del 
principio di rotazione e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione alle 
microimprese, piccole e medie imprese” e comma 2, lett. b), modificato dalla Legge n. 55/2019, il 
quale dispone “per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro 
per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto 
previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori […]”. 
Visto il D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dalla L. n. 108/2021 e dal D.L. n. 36/2022, e in 
particolare l’art. 58 ‘Procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione’.  
Rilevato inoltre il Regolamento dell’Ente per l’attività negoziale e per il servizio di cassa Economale, 
così come approvato con D.C. n. 03 del 29/01/2019. 
Considerato che uno dei principali scopi istituzionali dell’Ente di gestione del Parco Paleontologico 
Astigiano è la conservazione, la tutela e la salvaguardia della natura nelle aree protette gestite, nonché 
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la salvaguardia ed il costante monitoraggio del patrimonio paleontologico e geologico territoriale.  
Considerato che gli affioramenti fossiliferi nella Riserva Naturale di Valle Andona, Valle Botto, Valle 
Grande di rilevanza paleontologica a livello internazionale e unici in Italia sono stati realizzati negli 
anni 2000 ed essendo un vero e proprio "museo a cielo aperto" sono soggetti a naturale usura e 
deperimento.  
Vista la necessità di provvedere in particolare all’adeguamento e miglioramento della fruibilità 
dell’affioramento fossilifero “Gonella” nella riserva naturale di Valle Andona, Valle Botto, Valle 
Grande.  
L’affioramento fossilifero attrezzato, infatti, è in condizioni di degrado, dal momento che: a) le opere 
di copertura sono state rimosse in quanto deteriorate e pericolanti; b) la mancanza di idonee opere di 
regimazione delle acque meteoriche a monte dell’affioramento e il deterioramento di quelle presenti 
al piede del versante ha consentito il formarsi di fenomeni erosivi e di dissesto degli accessi.  
Viste le indagini geognostiche, effettuate in via preliminare e di studio, che hanno indicato la 
possibilità di raggiungere mediante scavo lo stesso livello fossilifero in una porzione adiacente, meno 
soggetta all’attività erosiva, abbandonando l’attuale area visita.  
Considerato che è stata richiesta un’offerta per la progettazione e direzione dei lavori in oggetto ai 
seguenti professionisti:  
- Studio Progea di Marco Novo Geologo, con sede in via Carducci n. 15, Crescentino (VB),  
- Studio Associato Visconti, con sede in via Alessandro III n. 59, Alessandria (AL).  
Vista l’offerta presentata dai suddetti professionisti, prot. n. 299 del 08/03/2022 agli atti dell’Ente, 
comprensiva di progettazione definitiva, progettazione esecutiva e direzione lavori per un importo 
totale di € 10.882,96 oltre IVA e Cassa previdenziale 4%.  
Vista la D.D. n. 59 del 04/04/2022 con cui si affidava l’incarico ai professionisti summenzionati.  
Vista la lettera di consegna della documentazione progettuale in copia in formato digitale ricevuta 
tramite PEC in data 19/04/2023 protocollo n. 480, agli atti dell’Ente. 
Vista la D.C. n. 21 del 19/04/2023 di approvazione della progettazione definitiva-esecutiva per la 
manutenzione straordinaria dell'affioramento fossilifero attrezzato "Gonella" in Valle Botto, con la 
quale si dava mandato al Direttore dell’Ente di procedere alle attività necessaria per la realizzazione 
delle opere di cui trattasi. 
Considerato quindi di procedere all’invio delle lettere di invito tramite piattaforma Sintel per la 
successiva procedura di affidamento diretto a seguito di richiesta di preventivi, id n. 168986819, ai 
seguenti operatori economici in possesso delle qualifiche necessarie alla realizzazione delle opere da 
progetto: 

- Godino Scavi S.r.l. 
- Nemo S.r.l. 
- Soc. Coop. Agr. Valli Unite del Canavese. 

Visto il costo dei lavori come indicato nella lettera di invito, corrispondente a € 49.169,09, di cui € 
1.550,62 per oneri per la sicurezza oltre IVA, comportando quindi un importo a base di gara di € 
47.618,47. 
Visto l’art. n. 4 della lettera di invito, agli atti dell’Ente, che stabiliva il criterio dell’aggiudicazione 
al minor prezzo, ai sensi dell'art. 36 comma 9 bis del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  
Dato atto che il termine per la scadenza per la presentazione dei preventivi era previsto per il 
19/05/2023 alle ore 14:00. 
Visto il verbale della seduta pubblica svoltasi in data 19/05/2023 di esame sia della busta 
amministrativa, contenente l'auto-dichiarazione degli operatori economici sulla propria situazione 
finanziaria, sulle proprie capacità e sulla propria idoneità per una procedura di appalto pubblico 
(DGUE), sia della busta economica, contenente l’offerta, presentate dagli operatori economici, 
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allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
Dato atto che sono pervenute numero 2 offerte, da parte di: 

- Godino Scavi S.r.l. 
- Nemo S.r.l. 

Dato atto che le 2 imprese hanno offerto un ribasso percentuale, rispettivamente, di: 
      - 1,880% 
      - 3,21% 
Considerato che la fase di esame della busta amministrativa e di quella economica tramite piattaforma 
Sintel si è conclusa con la proposta di aggiudicazione a favore dell’offerta al prezzo più basso, cioè a 
favore della Ditta Nemo S.r.l., con un ribasso percentuale del 3,21% (tre/21), su un importo a base di 
gara di € 47.618,47,come indicato nella lettera di invito, quindi per la somma di € 46.089,92 oltre a 
costi per la sicurezza, non soggetti a ribasso, quantificati in € 1.550,62.  
Dato atto che l’Ente ha:  

- effettuato la verifica in ordine alla regolarità contributiva della suddetta Ditta come da DURC, con 
esito regolare, valido per quattro mesi, agli atti dell’Ente;  

- espletato tutte le procedure previste dall’art. 3 della L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” in merito alla tracciabilità dei 
flussi finanziari;  

- accertato il possesso dei requisiti generali per contrarre con la pubblica amministrazione. 

Ritenuto quindi di procedere, tramite piattaforma Sintel, all’affidamento ai sensi dell’art. 31, comma 
8, e dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., della manutenzione straordinaria 
di strutture di salvaguardia e fruizione dell’affioramento fossilifero “Gonella” nella Riserva Naturale 
di Valle Andona, Valle Botto e Valle Grande, all’operatore economico Nemo S.r.l. con sede in Via 
Mameli n. 6, Casale Monferrato (AL), P.IVA 01966190066 per l’importo di € 46.089,92, importo 
dell’appalto a base d’asta come indicato nella lettera di invito (€ 47.618,47) meno ribasso percentuale 
indicato in sede di presentazione dell’offerta, oltre a costi per la sicurezza (€ 1.550,62), quindi per un 
totale di € 58.121,46  IVA compresa.  
Ritenuto quindi al momento di impegnare sul cap. 646, art. 99, missione 09, programma 05, titolo 2, 
V livello U.2.02.03.06.999 per l’anno 2023 l’importo di € 59.896,29 (dicasi euro 
cinquantanovemilaottocentonovantasei/29), corrispondente all’importo complessivo dell’appalto, 
oneri per la sicurezza ed IVA al 22% compresi. 
Rilevato che, ai fini degli adempimenti di cui all’art. 03 della Legge n. 136/2010, il presente 
provvedimento è identificato con il codice identificativo gare CIG 9837536F82, assegnato 
dall’ANAC Autorità Nazionale Anti Corruzione al R.U.P.  
Dato atto che l’Ente, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12, comma 1, del D. L. n. 87/2018, 
provvederà all’esclusione dello split payment dalle prestazioni di servizi i cui compensi sono 
assoggettati a ritenuta d’acconto oppure, nel caso sulle fatture emesse dal professionista non via sia 
ritenuta d’acconto, ad operare la scissione dei pagamenti della somma corrispondente all’IVA da 
versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972, così come previsto 
anche per i pagamenti alle Ditte aggiudicatarie. In questo caso l’Ente procederà pertanto 
all’applicazione dell’art. 1, comma 626, lett. b), della Legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015).  
Dato atto che, ai sensi della Legge 13/08/2010 n. 136 e vista la determinazione dell’Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 4 del 07/07/2011 “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13/08/2010, n. 136”, l’appaltatore, a pena di nullità del 
contratto, si assume tutti gli obblighi finalizzati alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
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della suddetta Legge e che di conseguenza tutte le transazioni relative al contratto devono essere 
eseguite avvalendosi di banche o della società Poste Italiane SpA. L’inadempimento di tale obbligo 
costituisce clausola risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1.456 del c.c. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
 

Visto il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 
Visto il D. Lgs.n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i.; 
Vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionale e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
Dato atto della sussistenza delle ragioni di convenienza e di pubblico interesse, così come previsto 
all’art. 44 della L. 724/94.  
Visto il parere di regolarità contabile allegato al presente provvedimento, espresso ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali” e s.m.i.; 
Vista la Legge 30/12/2022 n. 197 (Legge di Bilancio 2023).  
 

DETERMINA 

   
1) di approvare il verbale della seduta pubblica di ricezione ed esame delle offerte per la manutenzione 
straordinaria di strutture di salvaguardia e fruizione dell'affioramento fossilifero attrezzato "Gonella" 
nella Riserva Naturale di Valle Andona, Valle Botto e Valle Grande, avvenuta in data 19/05/2023 
sulla piattaforma Sintel, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, 
dal quale risulta che l’offerta al prezzo più basso è stata presentata da Nemo S.r.l. con sede in Via 
Mameli n. 6, Casale Monferrato (AL), P.IVA 01966190066, la quale ha presentato un ribasso unico 
a corpo del 3,21% (tre/21);  
2) di effettuare l’affidamento, tramite piattaforma Sintel, ai sensi dell’art. 31, comma 8, e dell’art. 36, 
comma 2, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., della manutenzione straordinaria di strutture di 
salvaguardia e fruizione dell’affioramento fossilifero “Gonella” nella Riserva Naturale di Valle 
Andona, Valle Botto e Valle Grande, all’operatore economico di cui al punto precedente, per 
l’importo di € 46.089,92 (dicasi euro quarantaseimilaottantanove/92), corrispondente all’importo a 
base di gara come indicato nella lettera di invito meno ribasso percentuale indicato in sede di 
presentazione dell’offerta, oltre a costi per la sicurezza (€ 1.550,62) non soggetti a ribasso, quindi per 
un totale di € 58.121,46, IVA compresa;  
3) di impegnare sul cap. 646, art. 99, missione 09, programma 05, titolo 2, V livello U.2.02.03.06.999 
per l’anno 2023 l’importo di € 59.896,29 (dicasi euro cinquantanovemilaottocentonovantasei/29), 
corrispondente all’importo complessivo dei lavori, oneri per la sicurezza ed IVA al 22% compresi;  
4) di provvedere, a seguito della costituzione della cauzione definitiva prevista dall’art. 103 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i., alla stipulazione del contratto;  
5) di attribuire, ai fini degli adempimenti di cui all’art. 03 della Legge n. 136/2010, al presente 
provvedimento il codice identificativo gare, CIG 9837536F82, assegnato dall’ANAC Autorità 
Nazionale Anti Corruzione al R.U.P.;  
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7) di precisare, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000, che:  
- il fine pubblico che si intende perseguire con il contratto è la conservazione, la tutela e la 
salvaguardia della natura nelle aree protette gestite, nonché la salvaguardia ed il costante 
monitoraggio del patrimonio paleontologico e geologico territoriale;  
- è necessario affidare in breve tempo i lavori per non incorrere successivamente in ritardi dovuti alla 
brutta stagione;  
- l’oggetto del contratto è l’esecuzione dei lavori di che trattasi;  
- l’importo complessivo del servizio da affidare è pari ad € 47.640,54 (dicasi euro 
quarantaseimilaseicentoquaranta/54), più IVA;  
- la modalità di scelta dei contraenti è quella dell’affidamento diretto a seguito di richiesta di 
preventivi effettuato su piattaforma Sintel, ai sensi dell’art. 31, comma 8, e dell’art. 36, comma 2, 
lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016 così come modificati dall’art. 01 della Legge n. 120/2020, 
successivamente modificato dal D. L. n. 77/2021, ritenuto il metodo più adeguato rispetto alla 
tipologia del servizio;  
8) di dare atto che la controparte assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 03 della Legge n. 136 del 13/08/2010 e s.m.i.;  
9) di dare atto che il Responsabile del Procedimento nonché Direttore per l’esecuzione del contratto, 
nominato ai sensi dell’art. 31, comma 1, e dell’art. 101, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, è il Direttore 
dell’Ente;  
10) di provvedere alla liquidazione a presentazione di fatture nei termini stabiliti previo collaudo 
previsto dall’art. 41 della L.R. n. 08/84;  
11) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione sul portale 
dei dati previsti dall’art. 37 del D. Lgs n. 33/2013 e dall’art. 01, comma 32, della Legge n. 190/2012; 
12) di dare atto che l’Ente provvederà ad operare la scissione dei pagamenti della somma 
corrispondente all’IVA da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. n. 
633/1972, così come previsto per i pagamenti all’operatore economico aggiudicatario, applicando 
l’art. 1, comma 626, lett. b), della Legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) relativo alle modalità 
di versamento dell’IVA. 

 
 

             
 
 

 IL DIRETTORE     
                    (dott. Graziano DELMASTRO) 

   
 
 
 
 
Estensore del provvedimento: 

Resp.le del Servizio Amm.vo/Contabile: Cristiana Robba 

Rc/ 
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Determinazione dirigenziale 
 

Anno Imp / Sub Codice Voce Cap. Art. Importo € 

2023 123 09.05.2 9030 646 99 59.896,29 
 
 
 
                           Il Funzionario Responsabile 
                                                                Cristiana Robba 
                     
 
 
 
Pubblicata ai sensi della L. n. 69 del 18/06/2009 art. 32 sul sito www.astipaleontologico.it   
dal…13/06/2023 
 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso al Tar Piemonte entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione. 
 
 
 
                      

                  Il Direttore 
                                                                  Dott. Graziano Delmastro 
                       
     

 


